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«COMITATI REGIONALI» 

 

Art. 1 • Natura e ruolo dei Comitati Regionali 

 

Il Comitato Regionale è l'organismo di decentramento mediante il quale l'Associazione studia ed attua le 

sue attività e sviluppa iniziative a carattere regionale e· locale. E' espressione territoriale dell'Associazione e 

assume, nella Regione o Provincia Autonoma in cui ha sede, tutte le iniziative necessarie ed idonee al 

raggiungimento degli scopi istituzionali dell'Associazione, secondo le linee direttive deliberate - sentito il 

parere del Collegio dei Segretari - dal Consiglio Direttiva con cui si mantiene in stretto contatto, 

presentandogli e concertando i programmi di attività e realizzandoli in collaborazione. 

 

Art. 2 • Costituzione del Comitato Regionale 

 

L'iniziativa è riservata al Consiglio Direttivo dell'Associazione che vi può provvedere – sentito il parere del 

Collegio dei Segretari – verificato che: 

a) vi siano almeno 20 (venti) soci ANED residenti nel territorio della Regione o Provincia Autonoma: 

b) gli siano pervenute sollecitazioni validamente motivate da parte di pazienti che testimonino le 

istanze di almeno il 15% dei Servizi di Dialisi presenti nella Regione; 

c) siano emersi - in un' Assemblea Regionale, convocata e presieduta dal Segretario Generale o dal 

Presidente - scopi e programmi operativi aderenti a quelli dell'Associazione e armonizzabili con le sue 

linee programmati che nazionali. 

La costituzione viene deliberata a maggioranza dei 2/3 del Consiglio Direttivo e del Collegio dei  Segretari in 

seduta congiunta. Il Consiglio Direttiva si riserva tempi di attuazione e verifica della reale partecipazione 

della base. 

 

Art. 3 • Scopi e compiti del Comitato Regionale 

 

Gli scopi ed i compiti del Comitato Regionale consistono: 

a) nel diffondere, nell'ambito territoriale in cui insiste, gli scopi dell'Associazione; 

b) nel suscitare e sviluppare tutte le iniziative idonee ad attuare, nell'ambito territoriale, gli scopi 

dell'Associazione; 

c) nell'attuare e sostenere i programmi dell'Associazione secondo le linee d'intervento 

concordemente decise; 

d) nel diffondere tra gruppi, enti, organizzazioni e persone, in particolare tra coloro impegnati nei 

settori socio-sanitari, la conoscenza delle situazioni e dei problemi relativi alla prevenzione, cura e 

riabilitazione delle malattie renali; 
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e) nel curare il tesseramento nella Regione o Provincia Autonoma, seguendo il movimento dei pazienti 

e la consegna agli stessi delle tessere sanitarie rilasciate dall'Associazione; 

f) nel collaborare con gli altri Comitati Regionali e con la Sede Nazionale per i problemi e le iniziative 

generali. 

g) nell'attuare ogni iniziativa loro richiesta dal Consiglio Direttiva dell'Associazione. 

 

Art. 4 • Organi del Comitato Regionale 

 

L'Esecutivo: costituito da non meno di cinque e non più di nove membri eletti dal Consiglio dei Delegati o 

dall'Assemblea Regionale o della Provincia Autonoma che ne stabilisce il numero dei componenti. 

La maggioranza dei componenti dell’ Esecutivo deve essere costituita da soci ordinari (pazienti e/o 

familiari). 

Il Comitato Esecutivo elegge tra i suoi membri, il Segretario al quale è delegata dal Presidente la 

rappresentanza dell'Associazione nella Regione o Provincia Autonoma, e due Vice Segretari, di cui uno con 

funzioni di Tesoriere. 

I membri dell' Esecutivo restano in carica due anni e possono essere rieletti alla scadenza del loro mandato 

e successivamente.  

L'elezione dei membri dell'Esecutivo non è valida se non ottiene la ratifica da parte del Consiglio Direttivo 

dell’'Associazione. 

 

Consiglio dei Delegati: costituito dai rappresentanti dei soci ordinari di ogni Centro Dialisi e Trapianti e dei 

soci onorari e benemeriti della Regione o Provincia Autonoma. 

I Delegati dei Centri vengono eletti tra i soci ordinari in ragione di due Delegati ogni venti pazienti e di un 

Delegato in più ogni successivi venti, fino ad un massimo di cinque, in assemblea di reparto appositamente 

convocata, eventualmente preceduta dalla presentazione e pubblicizzazione delle liste dei candidati. 

Il risultato delle votazioni deve essere verificato e verbalizzato da tre scrutatori nominati dall'assemblea tra 

i non candidati. I rappresentanti dei soci onorari e benemeriti vengono nominati – fino ad un massimo di 

cinque - dal Consiglio dei Delegati, a 2/3 di maggioranza. 

I Delegati restano in carica due anni e possono essere rieletti alla scadenza del loro mandato e 

successivamente. 

 

Collegio del Revisori dei Conti: costituito da tre membri eletti dall'Assemblea Regionale tra i soci. 

I componenti restano in carica tre anni e possono essere rieletti alla scadenza del loro mandato e 

successivamente. 

 

Assemblea Regionale: formata dai soci ordinari, onorari e benemeriti della Regione o Provincia Autonoma.  

Essa non è organo permanente. 
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Art. 5 • Funzioni e funzionamento degli Organi del Comitato 

 

L'Esecutivo è convocato e presieduto dal suo Segretario. Attua i programmi di attività, provvede 

all'amministrazione dei fondi del Comitato Regionale, predispone i rendiconti consuntivi e preventivi, 

assicura i collegamenti con il Consiglio Direttivo. Il Segretario concerta con il Presidente le decisioni di 

particolare importanza prima di assumere i comportamenti o adottare i provvedimenti attinenti. 

L’'Esecutivo deve riunirsi almeno ogni due mesi e le sue riunioni sono regolari quando vi è la presenza della 

maggioranza dei suoi membri e le sue deliberazioni sono valide se prese a maggioranza semplice dei 

presenti. Di ogni riunione deve essere inviato verbale al Consiglio Direttivo entro 10 (dieci) giorni. 

ll componente che non possa portare a termine il proprio mandato è sostituito dal primo dei non eletti 

nelle votazioni per l'elezione dell'Esecutivo. In mancanza di tale eventualità l'Esecutivo può cooptare un 

nuovo componente tra i soci ordinari con votazione a maggioranza dei 2/3. I(nuovo componente rimane 

in carica fino al giorno in cui sarebbe scaduto il termine del mandato del componente da lui sostituito. 

 

Il Consiglio del Delegati è presieduto dal Segretario dell'Esecutivo ed è convocato almeno due volte l'anno 

mediante invito (contenente data, ora, luogo, ed ordine del giorno) ai delegati 15 giorni prima della data 

stabilita. 

Provvede a fissare la sede del Comitato, ad eleggere l'Esecutivo - quando non eletto dall'Assemblea - 

stabilisce i programmi di attività e le iniziative. Esso è regolarmente costituito quando vi sia presente la 

rappresentanza di almeno il 35% dei Servizi della Regione o Provincia Autonoma ed in ogni caso la 

maggioranza più uno dei Delegati eletti. Delibera a maggioranza dei presenti. 

Di ogni riunione del Consiglio dei Delegati deve essere redatto verbale di cui va inviata copia entro 10 (dieci) 

giorni al Consiglio Direttivo per portare a conoscenza le decisioni assunte e per l'approvazione dei 

programmi. 

 

Il Collegio dei Revisori dovrà almeno una volta ogni sei mesi effettuare un controllo di cassa e dei conti, 

redigendone verbale e stendendo una relazione sul rendiconto e sul preventivo annuale. Copia dei verbali 

deve essere inviata entro 10 (dieci) giorni al Consiglio Direttivo. 

 

L'Assemblea Regionale è convocata dal Segretario dell'Esecutivo almeno una volta l'anno in seduta 

ordinaria per l'approvazione del rendiconto annuale e l'esame del programma di attività e comunque in 

seduta straordinaria ogni qual volta il Consiglio Direttivo o il Consiglio dei Delegati o l'Esecutivo Regionale lo 

reputi opportuno o su richiesta di almeno un quarto dei soci. L'Assemblea deve essere convocata previo 

avviso al Consiglio Direttivo che ne approva la convocazione e può delegare un suo membro a parteciparvi. 

L'Assemblea è convocata con avviso scritto spedito a ciascun socio almeno 15 giorni prima della riunione, 

contenente data, luogo e ora della convocazione e ordine del giorno delle materie da trattare. 
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Art. 6 • Gratuità degli incarichi 

 

A tutti i componenti gli organismi del Comitato non possono essere corrisposti compensi. 

 

Art. 7 • Incompatibilità 

 

Il socio non può contemporaneamente ricoprire cariche negli organismi nazionali dell' Associazione e negli 

organismi di un Comitato Regionale, salvo espressa deroga del Collegio dei Segretari e del Consiglio 

Direttivo. Non può ricoprire cariche negli organismi dell'Associazione il socio che ricopre cariche in altre 

associazioni, anche locali, che operano nello stesso ambito in contrapposizione o in concorrenza, o che 

possono ingenerare confusione nella pubblica opinione. Il socio che ricopre cariche nell'Associazione - nel 

caso intenda presentarsi candidato in elezioni politiche o amministrative - è tenuto a dimettersi dalle 

cariche, prima della sua immissione in lista 

 

Art. 8 • Risorse patrimoniali 

Le quote annuali dei soci, i contributi, le liberalità ed ogni altro incremento patrimoniale raccolti a qualsiasi 

titolo nella Regione o Provincia Autonoma in cui insiste il Comitato devono essere versate alla Sede 

Nazionale. Il Consiglio Direttivo riserverà al Comitato - secondo le previsioni di bilancio - una percentuale da 

definirsi annualmente e comunque non inferiore al 40% delle quote raccolte e comunque pervenute dei 

soci residenti nella Regione o Provincia Autonoma, dei contributi non finalizzati ed erogati per l'attività 

procurati dal Comitato, e dell'eventuale residuo attivo dei contributi finalizzati, nonché il 100% dei 

contributi finalizzati a specifiche iniziative se interamente utilizzati e comprovati da idonei giustificativi di 

spesa esclusivamente inerenti la iniziativa. 

Il Consiglio Direttivo fornirà peraltro al Comitato ogni sostegno finanziario possibile nei limiti delle 

disponibilità del bilancio, secondo i progetti presentati dal Comitato, attingendo al Fondo Solidarietà 

Comitati. 

Tutti i Comitati con quote di riparto che superano i 2.000 Euro annui alimentano con il 15% delle somme 

eccedenti tale cifra il Fondo di Solidarietà Comitati. A cura del Segretario dovrà essere inviato al Consiglio 

Direttivo allo scadere di ogni trimestre solare - entro e non oltre i trenta giorni – un rendiconto economico 

redatto dal Tesoriere, accompagnato dai validi giustificativi di spesa. 

L'esercizio sociale chiude al 31 dicembre di ogni anno. Entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno dovranno 

essere inviati consuntivo e preventivo annuali. Entro 30 giorni dal ricevimento del regolare rendiconto il 

Consiglio Direttivo accrediterà al Comitato le somme spettanti, come sopra determinate, inviando l'elenco 

nominativo dei soci con le rispettive quote pervenute, con riserva di conguagli eventuali dopo "esame dei 

rendiconti pervenuti. Per i rendiconti non pervenuti e per le spese non regolarmente documentate sarà 

inviata al Comitato una formale contestazione e messa in mora. Qualora il rendiconto trimestrale non 
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pervenga con i regolari giustificativi di spesa, entro 60 giorni dal termine del trimestre di riferimento, o non 

si provveda alla regolarizzazione delle scritture entro 30 giorni dalla formale contestazione, le somme non 

sono più a disposizione del Comitato e vengono assorbite dal bilancio della Sede Nazionale 

dell'Associazione. 

Il Comitato Regionale ha piena autonomia amministrativa e risponde direttamente delle obbligazioni 

assunte nella persona del Segretario dell'Esecutivo e non impegna la Sede Nazionale dell'Associazione. Il 

Comitato non può assumere validamente impegni di spesa eccedenti le proprie disponibilità che ricadono 

sotto la responsabilità degli organismi che li hanno assunti. 

 

Art. 9 • Libri  e documentazione 

 

Il Comitato Regionale dovrà tenere i seguenti libri: 

a) Libro dei verbali, riunioni e assemblee; 

b) Libro contabile prima nota. 

I libri vengono forniti vidimati dalla Sede Nazionale dell'Associazione e saranno tenuti, in uno con tutti i 

documenti, e custoditi sotto la responsabilità dell'Esecutivo del Comitato. 

 

Art. 10 • Controversie 

 

Qualora sorga contrasto tra due Comitati Regionali decide in materia il Consiglio Direttivo insieme al 

Presidente. 

Qualora sorga contrasto tra un Comitato Regionale e la Sede Nazionale decide in materia una apposita 

Commissione insediata a cura del Presidente dell'Associazione e formata dal Collegio dei Probiviri integrato 

da un componente nominato dal Consiglio Direttivo e da un componente nominato dell'Esecutivo del 

Comitato Regionale. 

 

Art. 11 •Norme disciplinari 

 

Qualora un Organo del Comitato Regionale venga a trovarsi in condizione di non poter svolgere i suoi 

compiti istituzionali o commetta irregolarità amministrative o violazioni dello Statuto Sociale o del presente 

Regolamento, il Consiglio Direttivo su denuncia di qualunque socio o comunque non appena ne venga a 

conoscenza, provvede ad inviare un proprio Consigliere presso il Comitato onde accertare la reale 

situazione e ad invitare l'Organismo in questione a presentare le proprie osservazioni in merito. In caso di 

grave lesione degli interessi dell'Associazione il Presidente ed il Segretario Generale possono sospendere 

immediatamente, in via cautelativa, la delega di rappresentanza al Segretario Regionale. Ascoltata la 

relazione del Consigliere ed esaminate le deduzioni presentate dall'Organismo Regionale, il Presidente 
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su deliberazione assunta a maggioranza dal Consiglio Direttivo, sentito il parere del Collegio dei Segretari, 

può revocare la delega al Segretario del Comitato Regionale, e decretare la decadenza dell'Organo del 

Comitato Regionale che sia incorso nelle inadempienze suddette, provvedendo ad espletare le formalità 

necessarie a sostituire l'organismo in tal modo dichiarato decaduto. 

 

Art. 12  • Rinvio 

 

Per quanto altro non previsto si fa riferimento alle leggi vigenti in materia ed allo Statuto dell'Associazione. 

Milano, 2 aprile 2000 

 


